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I CITTADINI CONTANO 

www.enricozonca.it 

 

PROGRAMMA DI GOVERNO 
DELLA CITTÀ DI CINISELLO BALSAMO 

2013-2018 
 

PREMESSA 

Cinisello Balsamo è la città più importante della provincia di Milano che, a causa delle dimissioni 
del precedente Sindaco, si appresta a eleggere con voto anticipato la nuova amministrazione 
comunale per il periodo 2013-2018. 

Non è un momento felice per il nostro Paese, e a maggior ragione per la nostra città, duramente 
colpita dalla crisi economica e da una serie di scelte amministrative molto discutibili che hanno reso 
Cinisello Balsamo molto più fragile del passato anche recente. 

Il reddito medio pro-capite è drasticamente diminuito e le aziende presenti sul territorio soffrono, 
oltre della situazione congiunturale negativa, anche di una carenza strutturale di servizi e di 
supporto da parte dell’ente pubblico. Questi fattori hanno causato la chiusura o l’allontanamento 
dalla nostra città di numerose attività produttive e commerciali, non trovando più Cinisello Balsamo 
attrattiva per le proprie attività. 

 

SCELTE CHE FAVORISCANO IL LAVORO 

Nella nostra città erano attive oltre 4.500 aziende, con un importante patrimonio di reddito e di 
lavoro. Negli ultimi anni, a causa della crisi che si è sovrapposta a scelte locali sbagliate, questo 
patrimonio si è progressivamente ridotto. Decine di attività commerciali hanno chiuso a causa di 
cantieri infiniti e dell’esplosione dei centri commerciali sul territorio. Le aziende non hanno trovato 
supporto ma al contrario si sono viste aumentare a dismisura i tributi locali senza alcun nuovo 
servizio, per cui sono state costrette a chiudere o a trasferirsi altrove. 

Se a questo fenomeno si aggiunge la precisa scelta dell’Amministrazione uscente di convertire le 
aree dismesse in residenziali dove costruire case, con una previsione assurda di un incremento della 
popolazione di oltre 5.000 unità nei prossimi anni, si comprende come questa visione della città sia 
gravemente dannosa per la creazione di nuovo lavoro e non dia nessuna risposta concreta né nel 
breve, né nel medio periodo. 

Invece è opportuno, in una situazione di difficoltà, fare scelte diametralmente opposte, quali ad 
esempio permettere le trasformazioni di abitazioni in nuove aziende e uffici a costo zero, come 
avviene in tanti altri comuni, oppure promuovere nuovi servizi quali un diretto collegamento con i 
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bandi europei rivolti ad aziende e giovani che vogliono provare un’esperienza di lavoro anche 
all’estero, una maggiore collaborazione con gli enti che raccolgono le offerte di lavoro non solo 
sull’area di Milano ma anche su quella di Monza e Brianza. Oppure inserire, nel Piano di Governo 
del Territorio, degli ambiti in cui realizzare Piani di Insediamento Produttivo, in sostanza aree 
convenzionate sulle quali gli artigiani e le piccole e medie aziende potranno acquistare spazi per le 
loro attività a prezzi calmierati, in modo analogo con quanto avviene oggi solo per le case. 

Bisogna invertire la tendenza che sta portando il lavoro ad allontanarsi da Cinisello Balsamo. 
La città deve diventare attrattiva per le aziende, che hanno sempre meno bisogno di spazio e che 
possono essere aperte anche in un piccolo locale. E per essere attrattiva, la città deve sviluppare 
seriamente nuovi servizi, quali una rete WiFi e la fibra ottica diffusa, favorire i consorzi d’impresa 
per l’internazionalizzazione, ridurre lo spostamento delle merci e rendere più efficace la 
contrattazione con le banche per l’accesso al credito.  

Ed evitare in futuro di fare finta solidarietà verso chi ha perso l’occupazione ma agire con 
autorevolezza con gli enti superiori per far ottenere i corretti ammortizzatori, unendoli a una serie di 
azioni di efficace riconversione professionale che devono essere realizzate con le realtà formative 
già presenti in città. 

 

CINISELLO BALSAMO VERSO IL DECLINO? 

Da Cinisello Balsamo purtroppo se ne stanno andando anche i cittadini. Nell’ultimo periodo i 
cinisellesi sono diminuiti di circa 3.000 unità e questo fenomeno è causato da un insieme di fattori 
che dovranno essere attentamente affrontati dalla prossima Amministrazione comunale. 

L’aumento dell’età media dei cittadini, gli alti costi immobiliari, la scelta della precedente Giunta 
comunale di aumentare tutti i tributi a carico di famiglie e imprese, la scarsità di servizi per la 
mobilità interna ed esterna, uniti a una visione “finanziaria” del patrimonio edilizio della città a 
vantaggio di alcuni e a danno di tutti gli altri, sta portando per molti aspetti Cinisello Balsamo a 
trasformarsi in una città insostenibile. 

 

I NUOVI CONSERVATORI E LA POLITICA PER PROFESSIONE 

Per contrastare l’ennesimo progetto di conservazione del potere che si sta perpetrando ai danni dei 
cinisellesi, le forze moderate della città, unite ad altre rinnovatrici e attente ai cambiamenti sociali 
ed economici della città, hanno deciso di unire le forze e proporre un nuovo modello di 
amministrazione, per trasformare l’ente pubblico da un soggetto ostile verso i cittadini (quale è 
oggi) in uno che invece favorisca la crescita armonica della città e permetta alle vecchie e nuove 
generazioni di recuperare quella fiducia che troppe scelte sbagliate hanno loro fatto perdere e che 
sono sotto gli occhi di tutti. 

Un progetto moderno, innovativo, per certi versi rivoluzionario, che ha l’ambizione di governare 
Cinisello Balsamo basandosi su alcuni punti precisi e sui quali i cittadini misureranno direttamente i 
risultati ottenuti. Siamo consapevoli della situazione di difficoltà che sta attraversando il Paese, ma 
a questa non vogliamo aggiungerne altre, dovute alla precisa scelta di taluni amministratori pubblici 
che vendono per “bene comune” azioni che invece si rivelano solo “bene per il Comune”, poiché 
hanno la necessità di alimentare e conservare una macchina comunale molto dispendiosa, poco 
efficiente, non premiante il merito dei propri dipendenti e assolutamente incapace di innovarsi a 
causa dei molti anni di presenza costante dei “soliti noti”, i quali ormai sono diventati professionisti 
della politica e il cui reddito dipende esclusivamente da essa. 
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Se Cinisello non cambia ora, sarà inesorabilmente condannata a diventare, con l’avvento della 
Città Metropolitana, non più la periferia di Milano, ma quella di Sesto San Giovanni. Si deve 
recuperare quell’autorevolezza persa nel corso del tempo nei confronti degli enti superiori, per 
evitare, come è successo nel passato anche recente, di subire le scelte di altri a tutto danno di 
Cinisello Balsamo e dei suoi cittadini. 

 

BUONE PRATICHE DI AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

Crediamo che una città ben amministrata debba essere anche “vissuta” dai suoi cittadini, con scelte 
che prima di essere prese, debbano essere condivise con loro e non più decise in alcune segreterie di 
partiti che hanno dato prova di una eccessiva litigiosità che si ripercuote negativamente anche 
sull’azione amministrativa. Basti pensare all’inadempienza del Comune sull’approvazione nei 
termini prescritti del Piano di Governo del Territorio, nonostante le numerose proroghe; 
inadempienza non dovuta a un’ampia discussione diffusa sul futuro della città ma causata 
esclusivamente da problemi interni ai partiti che governavano Cinisello Balsamo fino a gennaio 
2013. Questo ritardo ha provocato danni enormi alla città, bloccando di fatto qualsiasi attività legata 
allo sviluppo urbanistico almeno fino alla fine del 2013, per cui molti operatori hanno scelto di 
lasciare la città preferendo altri Comuni che invece si sono dimostrati più pronti a cogliere il 
cambiamento e sono diventati attrattivi per la conversione di aree industriali, per la nascita di nuove 
imprese con regole certe e tributi inferiori. L’effetto per Cinisello Balsamo è catastrofico. La 
conversione delle aree industriali per chi ha governato la città finora è stato a senso unico. 
Trasformare le aree produttive sempre e solo in aree residenziali, distruggendo gradualmente un 
tessuto produttivo che aveva fatto di Cinisello Balsamo uno dei poli del lavoro più importanti della 
Lombardia. Di fatto è il passaggio alla “finanziarizzazione” del patrimonio edilizio della città, che 
tende a favorire le holding a discapito dei cittadini, delle imprese e delle famiglie. 

 

UNA MOBILITÀ DEGNA DI QUESTO NOME 

I buoni amministratori devono essere in primo luogo attenti ai bisogni dei propri cittadini e non solo 
ai bisogni del bilancio del Comune. Per questo ad esempio è stata predisposta una revisione 
dettagliata del Trasporto Pubblico Locale e un piano per la mobilità che tenga conto delle 
trasformazioni della città nei prossimi anni, con l’aumento dell’età media delle persone, con 
l’avvento della metropolitana in un’area periferica della città e la riduzione dei servizi della 
metrotranvia 31, costata 70 milioni di euro e inaugurata con grande enfasi solo 4 anni fa e che oggi 
gli stessi che l’hanno voluta affermano che tutto sommato non è più così indispensabile. Questi 
sono i veri costi della cattiva politica. 

 

PIANIFICARE SENZA USARE LE EMERGENZE 

Cinisello Balsamo convive da decenni con una serie di emergenze. Molte scelte del passato sono 
state giustificate proprio per affrontare questa o quell’emergenza, senza una reale pianificazione di 
sviluppo armonico che invece sarebbe stato necessario. Il risultato è una città confusa, male 
organizzata nella quantità e nella localizzazione dei servizi, molto centralizzata a discapito 
delle aree più esterne e di fatto abbandonate a un inevitabile degrado. Se non si interviene 
subito con idee innovative, Cinisello Balsamo non potrà più riprendersi. Per questo motivo, nei 
punti del programma amministrativo si è dato molto spazio alle nuove tecnologie, sia per 
risparmiare sui costi della macchina comunale, sia per fornire nuovi servizi ai cittadini e per 
favorire, in collaborazione con gli operatori del settore e il mondo della cooperazione, anche nuove 
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tecniche e materiali costruttivi che abbattano i costi per l’acquisto di case e siano rispettose per 
l’ambiente in modo concreto, così come non è stata tralasciata la proposta di rinegoziazione della 
convezione per il teleriscaldamento privato che si è rivelato un inganno per molti cittadini, i quali, 
spinti dalla promessa di risparmi e di benefici per l’ambiente, in realtà si sono trovati aumenti di 
costi esorbitanti, un vantaggio ambientale assolutamente irrilevante e nessun edificio pubblico 
collegato a questo servizio. 

 

UNA VISIONE DIVERSA DI CINISELLO BALSAMO 

Nell’insieme si nota una prospettiva di città diversa da quella che è oggi. Più attenta 
all’associazionismo e al privato sociale, in una logica diversa dal passato, non più clientelare ma 
collaborativa, più efficiente nei costi della macchina comunale, nei consumi energetici e nella 
mobilità, più trasparente con la condivisione delle scelte e la pubblicazione degli atti più 
significativi tuttavia senza dimenticare il rispetto della privacy delle persone, più solidale verso le 
situazioni di difficoltà ma anche meno disponibile ad accettare il mancato rispetto delle regole 
di convivenza. 

Un aspetto che molti amministratori fanno fatica ad ammettere per questioni ideologiche e che non 
hanno affrontato seriamente, è che è necessario ripensare alle politiche di promozione di nuova 
immigrazione verso la città. Questo fenomeno, non accompagnato da serie azioni volte al rispetto 
delle regole, da una vera volontà di integrazione nel tessuto sociale, dalla mancata attività di 
controllo del territorio e delle situazioni di irregolarità, ha aumentato i costi sociali e anche quelli 
della pubblica amministrazione, oltre allo spiacevole effetto dell’aumento dei conflitti sociali. 

 

STRUTTURA DEL PROGRAMMA DI GOVERNO 2013-2018 

Il programma di governo 2013-2018 è stato costruito con la collaborazione di molti soggetti che 
vivono e operano a Cinisello Balsamo. È volutamente schematico per una migliore comprensione 
da parte di tutti e non solo dagli “addetti ai lavori”. Si compone di proposte concrete e dal basso 
impatto economico, garantito dai risparmi che una gestione più efficiente può garantire. Si divide in 
tre sezioni: la prima contiene le 4 priorità irrinunciabili, sulle quali la coalizione di governo vuole 
misurarsi da subito ed esprimerà gli sforzi immediati. 

La seconda sezione contiene una serie di priorità per Cinisello Balsamo che delineano una città più 
moderna, più efficiente, più solidale e meno marcata da ideologie che oggi non hanno più senso e 
che non riescono più a liberare le nuove energie positive presenti sul territorio. 

La terza sezione illustra invece nel suo complesso una visione di città futura. Proposte che 
richiedono una pianificazione, con l’obiettivo di ottenere i risultati a medio termine, sui quali è 
presente un investimento verso le nuove generazioni.   

 

PRIORITÀ IRRINUNCIABILI 

1. Revisione della convenzione teleriscaldamento con SMEC. 

2. Completo ridisegno della viabilità e del Trasporto pubblico. 

3. Revisione del Piano di Governo del Territorio. 

4. Si ad un nuovo centro natatorio, ma non nel parco. 
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LE AZIONI PRIORITARIE PER CINISELLO BALSAMO 

 

LAVORO 

1. Riduzione dell’IMU per imprese e commercio. Rateizzazione dell’IMU. 

2. Cambi di destinazione da residenziale a uffici a costo zero per favorire la nascita di nuove 
attività ed evitare l’abusivismo. 

3. Istituire un reale rapporto tra le realtà scolastiche locali, enti scolastici, le imprese del 
territorio e l’amministrazione comunale aumentando l’offerta formativa e comprendendo 
anche attività di riconversione professionale per coloro che hanno perso il lavoro. 
Promozione delle opportunità di lavoro disponibili sul territorio, attraverso i canali 
tradizionali e Web del Comune, in collaborazione con associazioni datoriali e del 
volontariato. Incentivare soluzioni promosse dal privato sociale per la riqualificazione e il 
reimpiego. 

4. Individuare aree idonee o riconvertibili a ospitare un sito P.I.P. (Piano di Insediamenti 
Produttivi) di edilizia non residenziale a prezzi convenzionati per sostenere la creazione di 
nuove aziende, o l'ampliamento o la qualificazione di quelle esistenti, fornendo servizi ed 
infrastrutture (incubatore di Startup). 

5. Efficaci misure per rivitalizzare il centro cittadino, in collaborazione con le associazioni di 
categoria. 

 
CASA 

1. Favorire il massimo utilizzo in affitto degli edifici sfitti con una garanzia pubblica a prezzi 
concordati con i proprietari. IMU ridotta ai proprietari che aderiscono al programma. 

2. Incentivazione di progetti di edilizia a basso costo e a basso impatto ambientale, 
sull’esempio dei progetti CasaBosco (www.casabosco.net) e Cennidicambiamento 
(www.cennidicambiamento.it) di Milano, a prezzi convenzionati sia per gli affitti sia per il 
patto di futuro acquisto. 

 

SICUREZZA 

1. Polizia Locale 24H e adozione di adeguate tutele sia per la difesa personale (tramite idonei 
strumenti), sia per la tutela legale ed assicurativa. Introduzione di radiotrasmittenti di nuova 
generazione. 

2. Aumento dell’illuminazione pubblica attenendosi alla legge regionale 17/2000 e successive 
modifiche, introducendo nuove tecnologie. 

3. Introduzione di telecamere di controllo sul territorio cittadino, in collaborazione con le 
Forze dell’Ordine. 

4. Presidio permanente della Polizia locale nel centro cittadino e nel quartiere Crocetta. 
Reintroduzione della figura dell’agente di quartiere in collaborazione con le forze 
dell’ordine. 
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POLITICHE SOCIALI E FAMILIARI 

1. Adesione alla piattaforma valoriale e operativa del Forum delle Associazioni Familiari. 
Costruzione di una città a misura di famiglia. Il comune  è l’ente più vicino ai bisogni delle 
famiglie e quindi deve dare risposte immediate alle istanze della cittadinanza 

2. Promozione dell’assistenza domiciliare di tipo non infermieristico (consegna medicinali, 
spesa, pulizie, ecc.) in collaborazione con il terzo settore. 

3. Applicazione della legge 130 sulle non-autosufficienze. 

4. Revisione del regolamento di accesso ai servizi sociali per adeguare servizi e prestazioni. 

5. Sostegno ad associazioni e istituzioni no profit presenti sul territorio. Riduzione dei canoni 
di affitto per l’uso di locali comunali e maggiori contributi alle associazioni ed istituzioni 
senza fini di lucro del territorio, che compiono servizi utili alla comunità: centri estivi 
comunali e oratori, sostegno agli anziani, diversamente abili, disoccupati, scuole, 
mantenimento del  verde pubblico. 

6. Favorire nuove aperture di asili nido e per la prima infanzia, in collaborazione con i privati 
specializzati. 

 

GOVERNO DELLA CITTÀ 

1. Riprese Web dei Consigli Comunali. Introduzione del Consiglio Comunale itinerante nei 
quartieri cittadini. 

2. Revisione dei progetti di privatizzazione di Nord Milano Ambiente e dell’Azienda 
Farmacie. 

3. Verifica delle pratiche ICI retroattive ed eventuale restituzione ai cittadini delle somme non 
dovute. 

4. Studio di fattibilità per l’stituzione dell’Ufficio Legale Comunale, al fine di abbattere 
notevolmente i costi legali dell’ente. 

 

VIABILITÀ E TRASPORTI 

1. Estensione della metrotranvia 31 almeno fino a Niguarda. 

2. Realizzazione della “campana” da Nova Milanese verso via Alberti. 

3. Revisione del Piano Generale del Traffico Urbano alla luce del riassetto del Trasporto 
Pubblico Locale (studio sulla reintroduzione della circolare interna) valutando attraverso 
studi mirati le implicazioni commerciali e produttive. 

4. Biglietto unico per i mezzi pubblici per tutta la città metropolitana. 
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ISTITUZIONI SCOLASTICHE  
1. Conferma delle strutture scolastiche esistenti: qualsiasi proposta di modifica delle strutture 

dovrà essere sottoposta alla valutazione della Consulta della Scuola e della cittadinanza. 

 

NUOVI SERVIZI  

1. Wifi gratuito su tutto il territorio comunale. 

 

AMBIENTE 

1. Realizzazione di almeno due nuove Case dell’Acqua. 

2. Realizzazione di nuove piste ciclabili e messa in sicurezza di quelle esistenti, individuazione 
di nuove e attrezzate aree di parcheggio riservate alle biciclette ed estensione del servizio di 
bikesharing di Milano anche a Cinisello Balsamo. 

3. Rispetto degli impegni nel Patto dei Sindaci per la riduzione 20-20-20 entro il 2020, con 
incentivi reali per gli interventi volti al risparmio energetico e alla produzione di energia da 
fonti rinnovabili. 

4. Campagna per l’aumento della raccolta differenziata direttamente collegata a una riduzione 
dei costi di smaltimento a carico delle famiglie e delle imprese. 

5. Utilizzo di parte dei rifiuti urbani come combustibile per il teleriscaldamento. 

6. Sviluppo di un adeguato piano di manutenzione e di sorveglianza delle aree verdi, delle aree 
gioco per bambini e delle aree dedicate ai cani. 

 

SPORT E CULTURA 

1. Creazione della Consulta della Cultura, per un coordinamento delle attività culturali da parte 
di tutti i soggetti presenti in città, favorendo le attività delle associazioni già presenti rispetto 
a quelle esterne. 

2. Attuazione dell’Ordine del Giorno approvato all’unanimità dal Consiglio Comunale 
sull’istituzione di un Coordinamento della cultura per la definizione annuale delle iniziative 
del Pertini, con un Comitato Scientifico indipendente ed in collaborazione con la Consulta 
della Cultura. 

3. Entro il termine di un anno, pena la ricollocazione ad altra sede, dovrà avvenire 
l’inserimento del Museo di Fotografia contemporanea nel circuito museale nazionale oppure 
ricerca di partnership disponibili ad incentivare la creazione di un polo culturale 
comprendente musei, cinema e centro Pertini e Villa Forno. 
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ALTRE AZIONI DA PIANIFICARE 
 

LAVORO  

1. Istituzione dell'Ufficio Europa per aziende, studenti per nuove opportunità di lavoro anche 
all’estero, possibilmente sovracomunale, in collaborazione con le associazioni datoriali e 
aggregazioni di imprese non solo di Cinisello Balsamo ma del Nord Milano. 

2. Favorire i consorzi d’impresa per l’internazionalizzazione, la rete di servizi e le 
contrattazioni bancarie; 

 

CASA 

1. Accordi di programma con banche e consorzi fidi per rinegoziare debiti non pagati e/o 
morosità per motivi contingenti al fine di evitare procedimenti di sfratto e ingiunzioni di 
pagamento. 

 

SICUREZZA 

1. Intensificazione dei controlli, in collaborazione con le forze dell’ordine, dell’abusivismo 
commerciale, sia nei mercati di quartiere, sia nei negozi. 

 

POLITICHE SOCIALI E FAMILIARI 

1. Introduzione di misure di equità familiare nella fiscalità comunale, attraverso nuovi 
strumenti perequativi delle imposte locali per agevolare le famiglie numerose e con disabili 
a carico, come ad esempio il “Fattore Famiglia” e V.I.F. (Valutazione Impatto Familiare). 

2. Rafforzamento delle politiche di conciliazione famiglia-lavoro, ad esempio riorganizzando 
sulla base dei tempi familiari, gli orari degli uffici pubblici, dei trasporti e dei servizi 
comunali. 

3. Istituzione di una “Carta Famiglia Comunale” che, in accordo con i commercianti o 
erogatori di servizi vada ad alimentare, tramite il prelievo in percentuale di ogni transazione 
commerciale, un Fondo Sociale Comunale per erogare aiuti economici non solo alla 
famiglie bisognose ma anche, ad esempio, come incentivo alla natalità. 

4. Istituzione di uno sportello di assistenza ai separati in collaborazione con il privato sociale. 

 

GOVERNO DELLA CITTÀ 

1. Modifica dello Statuto Comunale e dei regolamenti di funzionamento per garantire una 
maggiore efficienza della macchina burocratica. 

2. Istituzione di Consigli comunali dedicati al Question Time. 
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3. Modifica delle firme necessarie da 2.000 a 1000 residenti maggiorenni per le Proposte di 
iniziativa popolare. 

4. Utilizzo completo di software open source per tutto il parco informatico del Comune. 

5. Pubblicazione sul sito comunale delle concessioni edilizie. 

6. Riduzione del numero dei settori e delle prestazioni di servizi esternalizzate. 

 

 ISTITUZIONI SCOLASTICHE  

1. Ripristino dei fondi per il mantenimento e la ristrutturazione degli edifici scolastici. 
Aumento dei contributi per progetti integrativi e di sostegno alle realtà scolastiche sul 
territorio. 

2. Promuovere il patto educativo scuola-studenti-famiglia-comunità valorizzando il diritto 
all’apprendimento e alla partecipazione locale degli alunni, la conoscenza e il dialogo 
costante tra l’espressione della libertà degli insegnanti e della funzione docente, la libertà 
delle scelte educative dei genitori. Valorizzare le associzioni genitori secondo le 
disposizioni di legge attraverso il sostegno alle libere associazioni ricreative presso il 
Ministero (FoNAGS). 

 

NUOVI SERVIZI 

1. Certificazioni online gratuite con Carta CRS. 

 

AMBIENTE 

1. Accordo stragiudiziale con le proprietà per l’acquisto delle aree del Parco del Grugnotorto. 

2. Piena attuazione del Piano energetico comunale che prevede 3MW di fotovoltaico. 

3. Utilizzo delle entrate derivanti dalle concessioni per telecomunicazioni per effettuare 
controlli periodici sull’inquinamento elettromagnetico degli impianti installati e 
pubblicazione dei dati sul sito Web del Comune. 

4. Verifica dei livelli di inquinamento da nitrati dei pozzi presenti in città per pianificare le 
necessarie opere di manutenzione della rete fognaria. 

5. Graduale sostituzione dell’illuminazione pubblica dalla tecnologia a gas con nuove 
tecnologie, in attuazione di un Ordine del Giorno votato all’unanimità nel 2010 dal 
Consiglio Comunale. 

PATOLOGIA DEL GIOCO 

1. Lotta alle forme patologiche del gioco, con divieto di pubblicità sul territorio comunale di 
qualsiasi forma di gioco d’azzardo. 

2. Limitazione delle nuove aperture di sale da gioco. 
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3. Piena applicazione delle leggi nazionali sulle distanze minime delle sale da gioco da scuole 
e altri luoghi sensibili come oratori ed edifici di culto.   

 

SPORT, CULTURA, MEMORIA, TRADIZIONI 

1. Salvataggio del cinema Marconi per il ripristino delle attività cinematografiche, culturali e 
teatrali. 

2. Nuova organizzazione della Scuola Civica di Musica per abbattere gli eccessivi costi e 
creare sinergie e collaborazioni con altri soggetti sul territorio che operano nella formazione 
musicale. 

3. Patrocini non onerosi gestiti direttamente dalle Commissioni consiliari e non più dalla 
Giunta comunale. 

4. Riqualificazione e razionalizzazione dei centri sportivi comunali in linea con le reali 
esigenze e sostegno di tutte le iniziative delle associazioni operanti sul territorio, con 
particolare attenzione agli sport “minori”.  

5. Migliorare la valorizzazione della storia di Cinisello Balsamo con un adeguato sostegno al 
Centro di documentazione storico di Cinisello Balsamo che porti ad una sempre maggior 
diffusione e conoscenza in tutti gli ambiti cittadini (scolastici – associativi)  della storia della 
nostra città attraverso: 

6. Valorizzazione di Villa Ghirlanda Silva e il suo giardino (storicamente riconosciuto come 
uno dei primi giardini all’inglese creato in Italia) 

7. Valorizzazione della Chiesetta di S. Eusebio. 

8. Identificazione con le denominazioni originarie delle diverse corti storiche rimaste sul 
territorio. 

9. Recupero e sistemazione dei Monumenti ai caduti cittadini, simboli del valore della 
memoria, lasciati in questi anni in uno stato di grave degrado. 

10. Sostegno con messa a disposizione di spazi adeguati e facilitazioni economiche per utilizzo 
di strutture comunali a quelle associazioni che volontariamente operano, su un largo bacino 
di utenza, per quelle attività orientate alla promozione culturale nei confronti dei cittadini 
più anziani come l’Università della Terza Età. 

11. Valorizzazione e recupero di quelle tradizionali sagre cittadine storiche quale la festa di 
Cinisello (festa dell’Uffizi), la festa di Balsamo (festa di San Martino), e la festa di S. 
Eusebio (Giorno dell’Angelo) 

 
POLITICHE GIOVANILI 

1. Favorire lo sviluppo di nuovi locali e la nascita di nuove attività culturali gestite 
direttamente dai giovani presenti sul territorio cittadino.  


